CHI   E’   PAOLO?

Tra il 5 d.C. ed il 10 d.C, quindi probabilmente l’8 d.C, circa 2000 anni fa, nasce a Tarso di Cilicia, provincia dell’Impero Romano, da una famiglia della diaspora, un bimbo ebreo cui viene imposto il nome di Paolo.

Tarso era a  quel tempo città cosmopolita, dove si era stabilita una fiorente comunità ebraica. Il padre di Paolo faceva il commerciante di tende.

Come era uso il bimbo portò subito due nomi: uno ricevuto il giorno della circoncisione, Saulo, che significa letteralmente “implorato dal Signore”, l’altro, di origine latina, Paolo, che significa piccolo forse in relazione alla sua statura. O  anche “poca cosa”.

Paolo non conobbe Cristo. Educato secondo la profonda religiosità dei Farisei, da giovane fu un tenace avversario del cristianesimo nascente fino alla sua folgorante chiamata sulla via di Damasco.

Quando  incontrò il Cristo, divenne però subito suo servitore e suo discepolo.

“Paolo, servo di Gesù Cristo, apostolo per vocazione, prescelto per annunziare il Vangelo di Dio…” (Rom1,1). Nel primo versetto della lettera ai Romani , con pochi ma incisivi tratti, così Paolo delinea la sua identità.

Da quel momento  divenne apostolo cristiano e missionario presso i pagani. Fu l’Apostolo delle Genti e con Pietro diffuse il messaggio evangelico nel mondo di allora. Con la sua parola e soprattutto con i suoi scritti operò la prima fondamentale inculturazione del Vangelo nella Storia.

Egli ebbe sempre chiara coscienza di essere apostolo e annunciatore del Vangelo e con queste prerogative si presentò alle sue comunità.

“…prescelto da Dio per annunziare il Vangelo” : svolse pertanto la sua opera di evangelizzazione in forza di un incarico preciso. Non evangelizzò per decisione propria, né per volontà di altri uomini ma perché prescelto e designato da Dio stesso. Proprio per questo è un apostolo nel vero senso della parola che significa “inviato”.

Paolo fu perfettamente consapevole di questo mandato e spesso si trovò a rivendicare il titolo di apostolo non per attribuirsi qualche potere o merito personale ma solamente per difendere il Vangelo, la sua missione, le sue comunità.

Dagli scritti che gli sono attribuiti emerge l’immagine di un uomo tutto d’un pezzo, incapace di compromessi, ardente ed impetuoso, motivato per arrivare fino in fondo alle cose di sua competenza senza risparmio di sé e senza riserve.

Tale temperamento, che prima lo spingeva a perseguitare accanitamente i cristiani, una volta convertito, lo rese instancabile diffusore del cristianesimo in tutto il bacino del Mediterraneo.

Per annunciare il Vangelo passò attraverso difficoltà, fatiche, pericoli di ogni genere, fino al martirio che si consumò nella città di Roma, divenendo per tutta la Chiesa il prototipo degli evangelizzatori.

